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Il Consiglio di Stato ha 
annullato il PAUR sull’am-
pliamento della discarica 
di Caprino Veronese.  
“Un divieto del Piano 
regionale rifiuti letto al con-
trario per nove anni”, dico-
no Camilla Taddei, Fede-
rico Guarelli e Lorenzo 
Albi di Europa Verde - Ver-
di Verona.  
L’area oggetto della sen-
tenza è quella di cava 
Mirabei nel comune di 
Caprino Veronese, cava 
dichiarata estinta dalla 
Regione nel dicembre 
2022, se pur mai ripristina-
ta. Dal 2008 la depressio-
ne lasciata dall’escavazio-
ne viene colmata con fan-
go filtro pressato prove-
niente dalla lavorazione di 
graniti e marmi. Un proget-
to di “riordino ambientale” 
che, di variante in variante, 
nel 2024 ha raggiunto un 
volume autorizzato di 
1.666.838 di metri cubi, 
alzando le quote finali di 
baulatura di circa dieci 
metri. Nessuna espansio-
ne in pianta: solo una col-
lina di rifiuti più alta, ai piedi 
del Monte Baldo, a ridosso 
del confine con Rivoli e in 
sfregio al paesaggio delle 
colline moreniche. 
C’è un passaggio, nella 
sentenza n.6844/2026 
depositata l’8 settembre 
2026 dalla Quarta Sezione 
del Consiglio di Stato, che 
vale più di qualsiasi com-
mento: per stabilire se si 
potessero autorizzare altri 
392.600 metri cubi di rifiuti 

nella discarica di località 
Mirabei è bastato leggere 
una norma per quello che 
dice. Ma né la Provincia né 
la Regione Veneto lo ave-
vano fatto. 
L’articolo 15 delle Norme 
tecniche del Piano regio-
nale di gestione dei rifiuti 
urbani e speciali, infatti, 
vieta “… l’approvazione di 
nuove volumetrie di disca-
rica, compresi gli amplia-
menti di quelle esistenti…
”. Il comma 2 elenca alcu-
ne deroghe e alla lettera 
a), tra le altre, si inserisce 
ignobilmente e vergogno-
samente la deroga per i 
rifiuti contenenti amianto, 
ma si specifica anche che 
“… sono comunque esclu-
se dalla deroga di cui al 
presente comma le disca-
riche per rifiuti inerti”. Con 
il parere del 23 gennaio 
2017 la Regione aveva 
sostenuto che quell’esclu-
sione si spiegasse perché 

gli inerti non sarebbero 
soggetti al divieto. Il Con-
siglio di Stato liquida la tesi 
come una incongruenza 
logica: escludere una fatti-
specie da una deroga ha 
senso solo se a quella fat-
tispecie si vuole applicare 
la regola generale, altri-
menti la norma avrebbe 
escluso direttamente il 
divieto. 
Il PAUR (Provvedimento 
Autorizzatorio Unico 
Regionale) è stato quindi 
annullato nella parte in cui 
autorizza l’aumento di 
volumetria. 
Altro punto interessante 
della sentenza riguarda 
l’unanimità che non c’era. 
Nella conferenza di servizi 
decisoria del 16 febbraio 
2024 i Comuni di Caprino 
e di Rivoli avevano espres-
so parere negativo; il suc-
cessivo provvedimento di 
valutazione di impatto 
ambientale dà conto di un 

parere favorevole appro-
vato all’unanimità. I giudici 
hanno salvato l’atto: l’una-
nimità riguardava l’appro-
vazione del verbale, non il 
merito. Formalmente reg-
ge. Politicamente resta 
un’amministrazione, quel-
la regionale, che scrive 
«unanimità» in calce a un 
procedimento in cui 
entrambi i Comuni interes-
sati erano contrari, e che a 
Rivoli – sul cui territorio 
ricade gran parte della 
fascia di rispetto – si nega 
il diritto di voto in quanto 
ente «non direttamente 
interessato». 
C’è poi l’appello incidenta-
le, respinto. La Regione 
non ha difeso soltanto il 
merito dell’autorizzazione: 
ha contestato che i due 
Comuni avessero titolo per 
impugnarla, sostenendo 
che avessero agito per un 
«mero e astratto interesse 
alla legittimità dell’azione 
amministrativa». Infine il 
vuoto di tutela. Fra i motivi 
respinti c’è quello sul vin-
colo paesaggistico: il Pia-
no d’Area Baldo- Garda, 
adottato nel 2010, non è 
mai stato approvato, e 
dopo cinque anni le misure 
di salvaguardia sono 
decadute. È la Regione ad 
aver lasciato scadere lo 
strumento che avrebbe 
protetto quell’ambito, così 
come è la Regione a non 
aver mai istituito il parco 
del Monte Baldo previsto 
dalla propria pianificazio-
ne territoriale.
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Stop alla discarica
La sentenza del Consiglio di Stato annulla l’ampliamento della discarica di Caprino 

La cava Mirabei 
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(di Cesare Gritti) 
I militanti di Casapound 
Italia si incontreranno a 
Ca’ di David da domani 
fino a domenica. In pro-
gramma concerti e dibat-
titi. L'evento ha scatena-
to la polemica da parte 
delle realtà antifasciste. 
Più di 40 sigle, tra cui la 
Giunta comunale, Anpi, 
Acli, Azione, Ora, Italia 
Viva, Avs, Traguardi e 
tutti i gruppi consiliari del-
la maggioranza chiedono 
al prefetto di Verona 
Demetrio Martino, di vie-
tare la manifestazione 
dei militanti. Domani dal-
le 19 alle 21, è previsto 
un presidio fisso in piaz-
za Roma, nel cuore del 
quartiere.  

«Si tratta di una iniziativa 
che non nega in alcun 
modo il suo retroterra 
antidemocratico e autori-
tario e, nello specifico, 
fascista e nazista, con 
tutte le conseguenze in 
termini di esaltazione del 
nazionalismo, della 
xenofobia, del razzismo 
e del disprezzo della per-

sona umana», scrivono, 
nero su bianco, le oltre 45 
realtà che hanno vidima-
to l’appello a Sua Eccel-
lenza, consegnato oggi 
pomeriggio.  
«Riconosciamo piena-
mente il valore della 
libertà di espressione e di 
manifestazione del pen-
siero, principio fonda-
mentale della nostra 
democrazia - proseguo-
no - ma la libertà di 
espressione non può 
diventare uno strumento 
per legittimare la propa-
ganda di ideologie fonda-
te sulla discriminazione, 
sull’odio, sulla violenza e 
sulla negazione dei diritti 
fondamentali». Per que-
sto motivo i contro - mani-

festanti, chiedono diret-
tamente al prefetto di 
mettere in campo «azioni 
efficaci di contrasto a 
qualsiasi realtà e raduno 
che faccia propaganda 
apertamente razzista, 
xenofoba e antidemocra-
tica, nel rispetto e nella 
piena applicazione della 
Costituzione italiana e 
delle leggi Scelba e Man-
cino».  
E ancora, l’ulteriore 
istanza rivolta a Martino 
è «di non limitarsi alla 
sorveglianza degli eventi 
annunciati, di assumere 
una posizione chiara e di 
utilizzare tutti gli stru-
menti previsti dall’ordina-
mento per impedire che i 
nostri territori diventino 
luoghi di aggregazione e 
propaganda per organiz-
zazioni che si richiamano 
al nazismo e al fasci-
smo», concludono.  
Pronte le repliche di Lega 
e Forza Italia. L’eurode-
putato Flavio Tosi entra a 
gamba tesa nel dibattito 
dichiarando: «Casa-
pound non ha le nostre 
idee, ma è illiberale vie-
tare la loro festa, come 
vorrebbe Avs. Che poi a 
chiederlo sia il partito che 
ha al Parlamento euro-
peo Ilaria Salis è surrea-
le», sempre in casa cen-
trodestra Paolo Borchia, 
capodelegazione al Par-
lamento Europeo del 
Carroccio aggiunge: 
«Troppo comodo pensa-
re che solo chi ha idee 
che piacciono alla sini-
stra abbia il diritto di 
manifestare. Questo si 
che è un qualcosa di 
veramente fascista». 
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Casapound a Ca’ di David: 
scoppia la polemica

Pronta la replica di Lega e Forza Italia: “Casapound non  
ha le nostre idee, ma è illiberale vietare la loro festa”

L’assessore Jacopo Buffolo
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Le associazioni:  
“No alla  

propaganda  
su discrimina-

zione, odio  
e violenza

Primo piano
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(di Carlo Rossi) 
 
C'è un dato che la politica 
veronese non potrà igno-
rare da qui alle elezioni del 
2027: la criminalità diffusa 
è tornata a crescere. Non 
si parla di grandi inchieste 
contro la mafia o di episodi 
eccezionali, ma di quei 
reati che incidono diretta-
mente sulla vita quotidia-
na dei cittadini. Furti, rapi-
ne, danneggiamenti, bor-
seggi e violenze di strada. 
Sono questi i fenomeni 
che alimentano la perce-
zione di insicurezza e che 
oggi riportano il tema della 
sicurezza al centro del 
dibattito pubblico.  
I numeri raccontano una 
tendenza precisa. Nel 
2023 nel Veronese erano 
state registrate 36.259 
denunce. Un anno dopo 
sono diventate 38.299, 
con oltre 2.000 reati in più. 
Non si tratta di una varia-
zione statistica trascura-
bile ma di un incremento 
che conferma il percorso 
di crescita iniziato dopo la 
fine della pandemia.  
Ancora più significativo è 
il dato dei furti. In appena 
dodici mesi si è passati da 
17.644 a 19.285 episodi 
denunciati. Significa che 
gran parte dell'aumento 
complessivo deriva pro-
prio da quei reati che i cit-
tadini percepiscono mag-
giormente: abitazioni visi-
tate dai ladri, auto forzate, 
negozi colpiti, borseggi e 
sottrazioni nelle aree più 

frequentate. È qui che si 
misura la distanza tra le 
statistiche e la vita reale 
delle persone. Quando 
cresce il numero dei furti, 
cresce inevitabilmente 
anche il senso di vulnera-
bilità.  
Le rapine, passate da 477 
a 499, rappresentano 
numericamente una quo-
ta ridotta del totale, ma 
hanno un impatto enorme 
sulla percezione della 
sicurezza. Così come i 
danneggiamenti, aumen-
tati da 3.778 a 4.170, che 
raccontano una città 
costretta a convivere con 
episodi di vandalismo e 
degrado urbano sempre 
più frequenti.  
Non sorprende quindi che 
Verona sia salita dal 22° 
al 19° posto nell'Indice 
della Criminalità del Sole 
24 Ore. Un balzo che la 
conferma come seconda 
provincia del Veneto per 

numero di reati denuncia-
ti, alle spalle della sola 
Venezia. Un dato che 
pesa, soprattutto se con-
frontato con realtà come 
Treviso e Belluno che 
figurano invece tra le pro-
vince più sicure del Pae-
se.  
A rendere il quadro anco-
ra più delicato è il fenome-
no giovanile. A livello 
nazionale i minori denun-
ciati sono aumentati di cir-
ca il 30% rispetto al perio-
do pre-Covid. Un segnale 
che va oltre il semplice 
dato giudiziario e che 
richiama questioni educa-
tive, sociali e familiari. 
Perché dietro molte delle 
nuove forme di microcri-
minalità urbana emergo-
no disagio, marginalità e 
perdita di riferimenti.  
Verona non è una città 
fuori controllo e i numeri 
vanno letti con equilibrio. 
Ma sarebbe altrettanto 

sbagliato minimizzare. 
Quando in un solo anno si 
registrano oltre duemila 
denunce in più, quando i 
furti crescono di quasi 
duemila casi e quando la 
provincia continua a sca-
lare la graduatoria nazio-
nale della criminalità, il 
problema esiste e merita 
risposte. Non bastano gli 
slogan né le polemiche. 
Per questo la sicurezza si 
candida a essere il vero 
tema della corsa verso 
Palazzo Barbieri nel 
2027. Chi aspira a gover-
nare Verona dovrà con-
vincere i cittadini di avere 
una strategia credibile per 
riportare sotto controllo i 
reati di strada e migliorare 
la qualità della vita nei 
quartieri. Perché prima 
ancora delle ideologie, 
saranno i numeri e la sicu-
rezza percepita a orienta-
re una parte importante 
del voto.  
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Verona meno sicura?
In un anno oltre 2mila reati in più e cresce l'allarme nei quartieri
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Nel primo semestre del 
2026, i mercati immobiliari 
di Venezia e Verona con-
tinuano a crescere in scia 
alla nuova fase iniziata nel 
2024, con andamenti 
simili per quanto riguarda 
numero di transazioni e 
prezzi. Rispetto ai primi 
sei mesi dello scorso 
anno, i costi delle abita-
zioni in vendita sono 
aumentati dell’1,8% nel 
capoluogo e del 4,8% a 
Verona, mentre i canoni di 
affitto hanno registrato 
una crescita più contenu-
ta nella seconda (1%) 
rispetto alla prima (5,3%). 
È quanto emerso dal Mar-
ket Monitor sul primo 
semestre 2026 elaborato 
da Immobiliare.it Insights.  
Per comprare casa a 
Venezia e Verona alla fine 
del primo semestre del 
2026 servivano rispettiva-
mente 3.330 €/mq e 2.898 
€/mq medi, mentre per 
affittare erano necessari, 
in media, 16,3 €/mq e 12,3 
€/mq. 
Guardando alle previsioni 
per la prima metà del 
2027, i prezzi delle abita-
zioni aumenteranno a 
Verona del 4,1% e del 3% 
a Venezia, mentre i cano-
ni di affitto subiranno un 
incremento del 3,3% nella 
prima e a 3,5% nella 
seconda. 
I trend di domanda e 
offerta nel primo seme-
stre del 2026 
Nei primi sei mesi dell’an-
no, la pressione di 

domanda nella vendita 
subisce un forte incre-
mento a Venezia 
(+11,8%) per via della 
contrazione dell’offerta, 
che negli ultimi 4 anni ha 
continuato a ridursi, collo-
cando la città all’11° posto 
su 14 dei mercati metro-
politani analizzati, mentre 
diminuisce lievemente a 
Verona (-1,8%), rimanen-
do comunque la seconda 
più elevata su 17 tra i mer-
cati locali presi in conside-
razione. 
Anche nel mercato degli 
affitti Verona è seconda, 
dove registra un allenta-
mento più forte della pres-
sione di domanda (-
16,7%) per via dell’au-
mento dell’offerta e della 

contemporanea contra-
zione della richiesta. Le 
locazioni veneziane regi-
strano anch’esse una lie-
ve contrazione della pres-
sione di domanda (-
1,8%), mentre si nota una 
sostanziale stabilità sia 
dal lato dell’offerta che dal 
lato dell’interesse. 
Uno sguardo all’acces-
sibilità 
L’accessibilità per le fami-
glie bireddito a Venezia si 
attesta al 37,6% nel mer-
cato della vendita e al 
39,6% nel mercato delle 
locazioni. Rispetto al pri-
mo semestre del 2025, 
l’accessibilità all’acquisto 
cala di 2,9 pp, mentre 
quella all’affitto di 5,7 pp. 
Il capoluogo veneto si col-

loca al 13° posto su 14 sia 
per accessibilità alla ven-
dita che all’affitto, subito 
prima di Firenze. I prezzi 
eccessivamente elevati 
rispetto ai redditi colloca-
no la città fra i grandi centri 
più inaccessibili. 
Per quanto riguarda Vero-
na, invece, l’accessibilità 
per le famiglie bireddito si 
attesta al 43,3% nella 
vendita e al 67,5% nelle 
locazioni. Rispetto al pri-
mo semestre del 2025, 
questa variabile diminui-
sce di 2,8 pp nell’acquisto 
e di 3,2 pp nell’affitto, col-
locando la città al 15° 
posto su 17 per accessi-
bilità alla vendita e al 16° 
per le locazioni. I valori 
unitari elevati rendono 
quindi entrambi i mercati 
meno sostenibili della 
media, anche se l’affitto 
conserva un vantaggio di 
oltre 24 punti percentuali 
rispetto all’acquisto. 
Compravendite e fattu-
rato 
Passando, per conclude-
re, all’analisi di compra-
vendite (NTN) e fatturato, 
nel primo semestre del 
2026 entrambi i valori 
sono rispettivamente in 
crescita del 7,5% a Vero-
na e del 9,4% a Venezia. 
Nello specifico, le com-
pravendite ammontano a 
1.926 operazioni conclu-
se a Verona e 2.136 ope-
razioni a Venezia, mentre 
il fatturato totalizza 467 
milioni a Venezia e 403 
milioni a Verona. 
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Verona: cresce il prezzo del mattone
Nei primi sei mesi del 2026 si registra un +4,8% per la vendita e +1% per l’affitto 
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Un intero fine settimana 
dedicato alle famiglie, ai 
bambini, alla natura e alla 
solidarietà. Sabato 12 e 
domenica 13 settembre 
Forte Gisella ospiterà la 
“Festa di Fine Estate – 
Famiglie in Festa”, inizia-
tiva promossa dall’Asso-
ciazione Forte Gisella 
ODV, con il nuovo gruppo 
di lavoro guidato da Pier 
Nicola Fazzini, e patroci-
nata dalla 4ª Circoscrizio-
ne. 
Due giornate che anime-
ranno il Forte di via Man-
tovana con attività per tut-
te le età. Sabato il pro-
gramma prenderà il via 
alle 15 con gonfiabili e 
apertura della manifesta-
zione, per proseguire con 
la passeggiata guidata 
alla scoperta del Forte e 
del parco, il laboratorio 
naturalistico per bambini 
dedicato alla realizzazio-
ne di un piccolo mondo 
d’acqua per la biodiversi-
tà, il tiro con l’arco, la baby 
dance e, alle 21, l’esibizio-
ne di focolleria. 
Domenica si ripartirà alle 
11 con gonfiabili e “Sfide 
in famiglia”, per poi prose-
guire nel pomeriggio con il 
Campo dei piccoli cavalie-
ri, il tiro con l’arco, il labo-
ratorio naturalistico “Bom-
be di biodiversità”, gli ori-
gami e la baby dance. Alle 
21 una nuova esibizione di 
focolleria chiuderà la 
manifestazione. L’area 
food resterà aperta per tut-
ta la durata dell’evento. 

Proprio domenica alle ore 
11 si terrà inoltre un 
momento particolarmente 
significativo: l’inaugura-
zione di una panchina 
azzurra dedicata alla Sin-
drome di Sjögren Primaria 
Sistemica, iniziativa lega-
ta all’attività di 
A.N.I.Ma.S.S. ODV – 
Associazione Nazionale 
Italiana Malati Sindrome 
di Sjögren. Un simbolo di 
vicinanza e solidarietà 
verso le persone che con-
vivono con questa malat-
tia rara e spesso invisibi-
le. 
Soddisfazione viene 
espressa dal Presidente 
della Commissione Cultu-
ra della 4ª Circoscrizione 
Christian Galletta e dal 
consigliere Luca Lorenzi, 
che hanno seguito e 
sostenuto il nuovo percor-
so di Forte Gisella: «Que-
sto fine settimana rappre-
senta bene ciò che voglia-

mo per questo luogo: un 
Forte aperto, vissuto e 
capace di coinvolgere 
famiglie, bambini e asso-
ciazioni. Il nuovo gruppo di 
lavoro sta dando ulteriore 
energia a una realtà che 
ha enormi potenzialità per 
tutto il quartiere». 
«Forte Gisella ha ritrovato 
una gestione ampliata e 
rafforzata e i primi risultati 
sono già visibili», com-
menta il Presidente della 
4ª Circoscrizione Alberto 
Padovani. «Terminata la 
stagione teatrale, il Forte 
non si è fermato e già in 
queste domeniche ha 
continuato ad ospitare 
attività ludiche, ricreative, 
sportive e sociali. Non ulti-
ma quella dello scorso fine 
settimana, quando abbia-
mo accolto l’associazione 
La Casa Volante con fami-
glie e ragazzi con disabili-
tà, che hanno potuto par-
tecipare e integrarsi nelle 

attività promosse insieme 
ai Cangrandi Rugby e a 
MTB Golosine.» 
«È esattamente questa la 
strada che vogliamo con-
tinuare a percorrere. Forte 
Gisella non deve essere 
semplicemente un luogo 
nel quale organizzare 
qualche manifestazione 
durante l’anno, ma uno 
spazio vivo e riconoscibile 
per tutto il territorio. Grazie 
a questo nuovo e rinnova-
to corso di gestione, sport, 
cultura, eventi, famiglie e 
soprattutto solidarietà 
sociale possono trovare 
qui una casa stabile anche 
per i prossimi anni. La 
panchina azzurra che 
inaugureremo domenica 
rappresenta perfettamen-
te questa idea: valorizzare 
un luogo storico aprendo-
lo sempre di più alla comu-
nità e alle sue diverse sen-
sibilità», conclude Alberto 
Padovani.
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Un weekend di festa
Sabato 12 e domenica 13 settembre due giornate con attività per tutte le età 

L’evento per le famiglie a Forte Gisella 
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Il prestigioso traguardo 
scientifico, presentato al 
congresso della Società 
Europea di Cardiologia 
(ESC), valorizza l’attività 
di ricerca clinica e inter-
ventistica del reparto di 
Cardiologia dell’ospedale 
di Legnago. 
I risultati dello studio inter-
nazionale AIR-STEMI 
(Complete Revasculari-
zation Guided by Functio-
nal Coronary Angiogra-
phy in STEMI), un impor-
tante progetto di ricerca 
clinica a cui ha attivamen-
te partecipato la UOC di 
Cardiologia di Legnago, 
sono stati infatti pubblicati 
sul New England Journal 
of Medicine – la rivista 
medica più autorevole e 
prestigiosa a livello globa-
le – e presentati ufficial-
mente all’annuale mee-
ting della Società Euro-
pea di Cardiologia (ESC). 
Il traguardo valorizza l’im-
pegno e la qualità dell’in-
tera unità operativa Car-
diologia del “Mater Salu-
tis”, un reparto in cui la 
pratica clinica e interven-
tistica si coniuga quotidia-
namente con la ricerca 
scientifica. Alla stesura e 
allo sviluppo del lavoro 
hanno contribuito in prima 
persona medici e infer-
mieri della struttura legna-
ghese: tra gli autori firma-
tari figura il Dott. Gabriele 
Venturi, insieme all'équi-
pe medica composta da 
Antonio Mugnolo, Fran-
cesco Bacchion, Alber-

to Zamboni e il direttore 
Giorgio Morando, e al 
personale infermieristico 
(Elena Bellini, Katia Ber-
telli, Cinzia Donini, 
Ombretta Marcomini, 
Michela Parisato, Fabio 
Piva e Laura Tomi).   
Lo studio e l'impatto cli-
nico. Il progetto di ricerca, 
avviato nel 2023 e coordi-
nato dalla Cardiologia di 
Ferrara, si è concentrato 
sui pazienti colpiti da 
infarto miocardico. In que-
sti pazienti, durante la 
coronarografia urgente 
eseguita per trattare la 
lesione colpevole dell'in-
farto, vengono spesso 
riscontrate placche atero-
sclerotiche incidentali 
anche sugli altri vasi. 
La ricerca si è chiesta 
quale fosse la strategia 
migliore per la gestione di 
tali lesioni non colpevoli: 
affidarsi alla sola valuta-
zione visiva angiografica 
tradizionale o ricorrere a 
un approccio avanzato 

basato sulla valutazione 
funzionale delle lesioni 
stesse (che utilizza un 
software per calcolare l'ef-
fettiva riduzione del flusso 
ematico – FFR derivata 
da angiografia – senza 
necessità di guide a pres-
sione o farmaci). 
I risultati dello studio han-
no dimostrato che la stra-
tegia guidata dalla valuta-
zione funzionale applicata 
durante la procedura d’ur-
genza garantisce una 
riduzione significativa del 
rischio di eventi avversi – 
un endpoint primario com-
posito che include morte, 
infarto miocardico, eventi 
cerebrovascolari e riva-
scolarizzazioni guidate da 
ischemia – riducendo al 
contempo le complicanze 
renali e i sanguinamenti 
maggiori. 
Dati di grande rilievo che, 
ponendosi in controten-
denza rispetto a prece-
denti evidenze, offrono 
nuove prospettive tera-

peutiche che potranno 
essere considerate nella 
stesura delle prossime 
linee guida internazionali, 
innalzando ulteriormente 
lo standard di cura per i 
pazienti cardiologici. 
«Questa prestigiosa col-
laborazione scientifica 
internazionale internazio-
nale – sottolinea il Diretto-
re del Dipartimento Inter-
ventistico del “Mater Salu-
tis”, Dott.ssa Margherita 
Azzini –, testimonia la 
vitalità, la competenza e 
la forte vocazione alla 
ricerca clinica del nostro 
team cardiologico. Saper 
coniugare l'altissima 
intensità dell'assistenza 
quotidiana e dell'emer-
genza-urgenza con la 
partecipazione a studi 
multicentrici di impatto 
globale è motivo di grande 
orgoglio per tutto l'ospe-
dale e conferma il valore 
della nostra Cardiologia 
nel panorama scientifico 
internazionale». 
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OSPEDALE DI LEGNAGO 

Cardiologia premiata negli USA
Il Mater Salutis si aggiudica un premio internazionale grazie allo studio AIR-STEMI

L’équipe del Mater Salutis 
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Il Consorzio Garda DOC 
celebra il proprio 30° anni-
versario tornando prota-
gonista a Festivaletteratu-
ra 2026, in programma a 
Mantova dal 9 al 13 set-
tembre, dove sarà presen-
te per il decimo anno con-
secutivo come partner e 
"Vino del Festival". Un tra-
guardo particolarmente 
significativo che coincide 
con la 30ª edizione della 
manifestazione letteraria, 
tra gli appuntamenti cultu-
rali più prestigiosi e parte-
cipati del panorama italia-
no e internazionale. "Cele-
brare i 30 anni del Consor-
zio Garda DOC insieme ai 
30 anni di Festivalettera-
tura rappresenta per noi 
un momento dal forte 
valore simbolico. Da dieci 
anni condividiamo con il 
Festival una visione fatta 
di incontro, dialogo e valo-
rizzazione del territorio. La 
collaborazione tra Garda 
DOC e Festivaletteratura 
rappresenta una delle 
relazioni più consolidate 
nelle attività di promozio-
ne della Denominazione. 
Dopo il restyling della 
DOC avvenuto nel 2016, 

infatti, Festivaletteratura 
fu il primo grande evento 
nazionale a ospitare Gar-
da DOC, inaugurando un 
percorso che negli anni ha 
rafforzato il legame tra il 
mondo del vino e quello 
della cultura fino a rag-
giungere, nel 2026, la 
decima partecipazione.” 
dichiara Paolo Fiorini, 
Presidente del Consorzio 
Garda DOC. 
 I vini della Denominazio-
ne saranno infatti protago-
nisti, mercoledì 9 settem-
bre, del brindisi inaugurale 
in Piazza Sordello, degli 
incontri dedicati agli spon-
sor e ai sostenitori del 
Festival presso Palazzo 
Castiglioni che si svolge-
ranno dal 10 al 13 settem-
bre, dei momenti convivia-
li riservati agli autori italia-
ni e internazionali, dei 
pasti organizzati per gli 
ospiti della manifestazio-
ne e della serata speciale 
ospitata al Teatro Scienti-
fico Bibiena venerdì 11 
settembre con il progetto 
musicale e poetico L.Y.R., 
formato da Simon Armita-
ge, Richard Walters e 
Patrick J. Pearson.
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IL CONSORZIO GARDA DOC CELEBRA 30 ANNI 

Si festeggia al Festival Letteratura 
A Mantova dal dal 9 al 13 settembre come partner e vino ufficiale della manifestazione

Paolo Fiorini 
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Dai vigneti alle Dolomiti, la 
Valpolicella sale per il 
sesto anno consecutivo a 
Cortina d’Ampezzo, una 
delle destinazioni più gla-
mour della montagna ita-
liana, per The Queen of 
Taste, il festival gastrono-
mico in programma sabato 
12 e domenica 13 settem-
bre. Unico partner per i vini 
rossi, il Consorzio Tutela 
Vini Valpolicella sarà pre-
sente con 10 aziende e 
una selezione di etichette 
rappresentativa delle 
diverse espressioni della 
denominazione. 
Dai piatti ispirati alla mon-
tagna alle interpretazioni 
contemporanee della cuci-
na ampezzana, i vini di 
Corte Saibante, Domìni 
Veneti, Fasoli Gino, Gerar-
do Cesari, Pasqua, Sartori 
di Verona, Secondo Mar-
co, Tenuta Villa Bellini, Tor-
re di Terzolan e Vigneti di 
Ettore accompagneranno 
il Cortina Chef Tour di 
sabato 12 settembre. Nei 
calici, Valpolicella, Valpoli-
cella Superiore, Valpolicel-
la Ripasso, Amarone e 
Recioto, proposti in abbi-
namento ai piatti firmati da 
16 interpreti della cucina e 
della pasticceria: 9 compo-
nenti dello Chef Team Cor-
tina e 7 chef ospiti coinvolti 

nei diversi momenti della 
rassegna. 
“Cortina è un osservatorio 
privilegiato sulle tendenze 
di consumo, frequentato 
da una clientela italiana e 
internazionale attenta alla 
cucina, al vino e alla cultu-
ra dell’ospitalità - commen-
ta il presidente del Consor-
zio Tutela Vini Valpolicella, 
Christian Marchesini -. 
The Queen of Taste ci con-
sente di raccontare attra-
verso la tavola l’identità e 
la varietà della Valpolicella, 
mostrando la capacità dei 
vini della nostra denomina-
zione di incontrare cucine, 
gusti e occasioni di consu-
mo differenti”. 
Dai ravioli alle erbe di mon-
tagna agli gnocchi di puc-
cia e speck, dal risotto ai 
funghi alle lumache, il 
pranzo itinerante attraver-
serà i sapori delle Dolomiti 
tra Villa Oretta, Baita Frai-
na, Al Camin, Tivoli e 1224 
Restaurant Cortina. 

Dalla Valpolicella 
alle Dolomiti

CONSORZIO VINI

Christian Marchesini
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Lo sport come scuola di 
vita e di responsabilità e 
come elemento di unione 
generazionale per le fami-
glie italiane: Generali Italia 
con le sue Agenzie Catto-
lica e Generali promuove 
la quarta edizione di “Un 
Campione in Famiglia”, il 
tour che nel 2026 si con-
centrerà in un’unica tap-
pa, all’insegna del diverti-
mento e del benessere. 
«Lo sport come scuola di 
vita e di responsabilità. 
Dentro e fuori dal campo» 
è il claim della manifesta-
zione, che ha l’obiettivo, in 
partnership con la società 
RG, di favorire una socia-
lità condivisa all’interno 
delle comunità locali, tra i 
giovani e le loro famiglie, 
attraverso la pratica spor-
tiva, il gioco e altre attività 
di carattere ludico. 
Un’iniziativa che, nelle 
nove tappe delle scorse 
edizioni, ha fatto ballare e 
giocare nelle più belle 
piazze del nostro Paese 
più di 3mila tra bambini, 
nonni e genitori, grazie 
anche alla partecipazione 
delle Agenzie, presenti 
per favorire l’incontro e la 
vicinanza sul territorio. 
Quest’anno l’obiettivo è 
replicare il successo del-
l’iniziativa e offrire alle 
famiglie una mattinata di 
svago e condivisione 
insieme a quattro impor-
tanti testimonial dello 
sport italiano: Adriano 
Panatta, Andrea Luc-
chetta, Francesco “Cic-

cio” Graziani e Alessan-
dro Zanni. 
Verona ospiterà la nuova 
tappa di “Un Campione in 
Famiglia”, in programma 
sabato 12 settembre, a 
partire dalle ore 9.00, in 
Piazza Bra. Inoltre, verrà 
allestita una postazione 
dedicata alla sensibilizza-
zione sul tema della mobi-
lità responsabile, in colla-
borazione con Jeniot, per 
promuovere una maggio-
re consapevolezza sul-
l’importanza dell’attenzio-
ne e sui rischi legati al mul-
titasking alla guida. Per-
ché sulla strada mantene-
re alta “l'attenzione, rico-
noscendo ed evitando le 
distrazioni, è la scelta giu-
sta per una guida più sicu-
ra”. 
In Piazza Bra sarà possi-
bile vivere una mattinata 
all’insegna dello sport e 
del divertimento: un vero 

e proprio Villaggio sportivo 
dotato di un campo da ten-
nis, un mini-campo da cal-
cio, un piccolo campo da 
pallavolo e un mini-campo 
da rugby, dove Adriano 
Panatta, Francesco “Cic-
cio” Graziani, Andrea Luc-
chetta e Alessandro Zanni 
coinvolgeranno i presenti, 
per l’intera mattinata, in 
gare e partite. Saranno 
presenti una zona riserva-
ta agli spettacoli di magia 
e al truccabimbi e un’area 
dedicata all’animazione. 
L’evento nasce con l’in-
tento di promuovere, 
attraverso lo sport e il 
divertimento, la socializ-
zazione e uno stile di vita 
sano e partecipativo all’in-
terno di ciascuna comuni-
tà. L’iniziativa si inserisce 
in un percorso volto a raf-
forzare la storica presen-
za di Generali e Cattolica 
sul territorio, resa concre-

ta da una rete agenziale 
attiva in tutta Italia, dalle 
grandi province ai centri 
minori del Paese. Grazie 
ad agenti e consulenti pro-
fessionisti nella protezio-
ne delle persone, Generali 
Italia propone soluzioni 
per la famiglia a tutela di 
ogni contesto della vita 
quotidiana: la salute e il 
benessere, la casa, il futu-
ro e la mobilità. Uno dei 
pilastri della storia della 
Compagnia è proprio nel 
ruolo solido delle sue 
agenzie come punto di 
riferimento all’interno del-
le comunità locali. L’inizia-
tiva, a cui prenderanno 
parte Arianna Nardi, 
Responsabile Marketing 
Generali Italia, e Gabriele 
Tedesco, Responsabile 
Vendite Generali Italia, 
offre dunque una nuova 
occasione di incontro e 
condivisione. 
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IL 12 SETTEMBRE NUOVA TAPPA ORGANIZZATA DA GENERALI ITALIA 

“Un campione in famiglia”
Ospiti in piazza Bra Adriano Panatta, Ciccio Graziani, Andrea Lucchetta e Alessandro Zanni
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